
l ' U n i t à / lunedì 5 giugno 1972 a t t u a l i t à / PAG. 5 

Si è concluso in Africa il volo del « jet » porti/o venerdì da San Francisco 

Algeri: non c'era esplosivo nella 
scatola esibita dal dirottatore 

Lo ha rivelato il comandante dell'aereo in transito a Madrid sulla via del ritorno negli USA - // giovane 
negro aveva dichiarato che la scatola nera conteneva un potente esplosivo pronto a scoppiare da un mo
mento all'altro - Le autorità algerine non si sono ancora pronunciate sulla concessione dell'asilo politico 

Ì 

NEW YORK — Il jet della Western Airlines dirottato da un giovane negro americano durante la sosta di venerdì all'aeroporto Kennedy di New York mentre alcuni dei 40 
passeggeri rilasciati abbandonano l'aereo. Poco dopo lo sbarco dei passeggeri e le operazioni di rifornimento l'aereo era ripartito alla volta di Algeri. 

ALGERI, 4 giugno 
William Holder, il negro ventiquat

trenne che In compagnia della sua ami
ca Katherine Mary Kerkow, aveva di
rottato sabato il gigantesco « Boeing 
720 B » della Western Airlines, dagli 
Stati Uniti in Algeria, minacciando di 
far esplodere l'aereo, non possedeva ar
mi ed esplosivi. 

Lo sconcertante particolare, che non 
ha precedenti nella storia dei pirati del
l'aria, è stato rivelato a Madrid dal co

mandante dell'aereo, William Newell, di 
48 anni che, nella tarda notte aveva 
lasciato Algeri, con il suo « Boeing » per 
Madrid, tappa di riposo, prima di po
ter raggiungere gli Stati Uniti. « Sia il 
dirottatore che la sua compagna — ha 
aggiunto il comandante — erano molto 
nervosi. Più di una volta sono entrati 
nella cabina dì pilotaggio ». 

Il dirottatore aveva in mano una sca
tola nera che, a suo dire, conteneva un 
potente esplosivo in grado di scoppiare 

da un momento all'altro: non si sa co
sa ci fosse nella scatola, comunque non 
era esplosivo. Sembra ancora che l'Hol-
der e la Kerkow abbiano fumato ha-
shis per tutto il tempo della trasvolata. 

Prima di scendere dall'aereo ad Al
geri l'Holder si è sfilata l'uniforme di 
campagna dell'esercito americano, che 
indossava. 

Non si conosce ancora la posizione 
del governo algerino sulla sorte del di
rottatore. In attesa che venga accolta o 

respinta la richiesta di asilo politico 
avanzata dall'Holder, le autorità algeri
ne lo hanno fatto alloggiare in un al
bergo, assieme alla sua compagna; i 
due sono stati presi « in consegna », 
per ora, dalle « pantere nere », il mo
vimento negro americano di protesta 
che ha una propria base in Algeria. 

Intanto la Western Airlines, dopo aver 
ottenuto la restituzione del « Boeing », 
ha fatto partire alla volta di Madrid 
l'aereo, da dove alle 16,31 di ieri è 
decollato per New York. 

A MENO DI DUE ORE DI AUTOSTRADA DALLA CAPITALE 

Un villaggio alberghiero sorgerà 
nei pressi del parco d'Abruzzo 

L'idea lanciata dal Comune di Lecce dei Morsi servirà come base per sviluppare il turismo sociale e di massa - Un 
incontro tra amministratori locali, regionali, esponenti politici ed urbanisti - Lo scempio compiuto dalla speculazione 

DALL'INVIATO 
LECCE NEI MARSI, giugno 

Su un'ampia terrazza natu
rale, a 1.300 metri di altezza, 
dalla quale si domina la val
le del Fucino, nelle vicinan
ze del parco nazionale d'A
bruzzo ed a meno di due ore 
di autostrada da Roma, dovrà 
sorgere un villaggio alberghie
ro di 600 posti-letto per il tu
rismo sociale e di massa, con
cepito come base per la visi
ta al parco e come soggior
no climatico durante il perio
do estivo, oltre che per lo 
escursionismo invernale. 

L'idea — lanciata nel corso 
di un incontro avvenuto nel 
comune di Lecce nei Mansi 
tra amministratori locali, re
gionali, esponenti politici, rap
presentanti di Enti pubblici, 
urbanisti — potrebbe sem-
orare per lo meno strana, o 
indurre a qualche sospetto. 

Le scandalose speculazioni 
edilizie compiute in questi an
ni ai danni del parco sono 
ormai note anche fuori dei 
confini nazionali tant'è che il 
« diploma » assegnato dal con
siglio d'Europa al parco pro
prio in virtù dell'interesse in
temazionale che esso ha. è 
rimasto fermo per ben cin
que anni a Strasburgo, bloc
cato dalle notizie sempre più 
allarmanti sui disastri che un 
gruppo affaristico senza scru
poli stava arrecando al par
co: 250 chilometri di strade, 
centinaia di villette, otto or
ribili casermoni chiamati « re-
sidences », 35 chilometri di pi
ste sciistiche con relativi im
piami di risalita, migliaia di 
alberi abbattuti. 

Il «diploma» è stato infi
ne consegnato due domeni
che fa, ma il sindaco di Pescas-
seroli, un ex de, ha dovuto ri
nunciare al discorso ufficia
le: egli è tra i maggiori re
sponsabili delle avvenute spe
culazioni nel parco e, del re
sto, il « suo » premio meri
tato l'aveva già avuto, la «per-
^?rnena nera», attestato di 
massima demerito, che gli 
era stato assegnato da una 
giuria di scrittori, poeti, ur
banisti. 

Ora si ha notizia di un nuo
vo attacco alla zona del par
co: si vorrebbe portare funi
vie e sciovie alla conquista 
del monte marsicano. Ci vuo
le ben altro, evidentemente, 
che non « diplomi » o « per
gamene » per bloccare i for
tissimi interessi speculativi 
nati e cresciuti all'ombra del 

parco e del sottogoverno de
mocristiano. 

Ma proprio in senso oppo
sto, nello sforzo di superare 
esperienze negative preceden
ti ed offrire una alternativa 
nuova e valida, si qualifica la 
iniziativa presa dall'ammini
strazione popolare di Lecce 
nei Marsi: per la prima volta 
protagonista dell'operazione 
è un ente pubblico, e attor
no al Comune sono stati chia
mati a collaborare, in piena 
autonomia, la Regione, l'Ente 
di sviluppo del Fucino, la Cas
sa per il Mezzogiorno, i par
titi politici, i sindacati, lo 
stesso ente autonomo del par
co. 

In questo caso il parco non 
è considerato cosa da aggre
dire e depredare, ma a risor
sa e bene primario della zo
na» da difendere e da valo
rizzare. Il complesso alber
ghiero, infatti, è stato previ
sto che sorga al di fuori del 
parco, anche se nelle sue im
mediate vicinanze (una lette
ra del presidente dell'Ente 
parco auspica che il progetto 
consideri non gli attua'i con
fini del parco ma « anche 
quelli che dovrebbero essere, 
in futuro, in base alle previ
sioni del piano naturalistico 
del paico redatto a cura del
l'ente stesso »), in modo che 
svolga ti ruolo di base ai vi
sitatori del parco. 

Cambia il protagonista del
l'operazione — il Comune e gli 
altri Enti pubblici anziché gli 
speculatori privati — e di con
seguenza cambiano anche gli 
utenti: non villette o appar
tamenti per una clientela 
d'elite, ma comunità scolasti
che e aziendali, gruppi gio
vanili o familiari che hanno 
normali possibilità economi
che, turisti stranieri. Quindi 
prezzi alla portata media: 
4.500 lire al giorno tutto com
preso per un impianto mo
derno che prevede stanze a 
due letti, ristorante, salone di 
riposo e di lettura, quattro 
sale per radio e bar, piccoli 
negozi, sala per conferenze e 
proiezioni, officina e parcheg
gi, spazi verdi per uso collet
tivo. 

Il programma di massima — 
un progetto vero e proprio 
ancora non esiste — prevede 
anche una piscina, quattro 
campi da tennis, un maneg
gio per le escursioni a caval
lo nel parco, oltre che una 
o due brevi piste sciistiche, 
ma a carattere del tutto secon
dario, nella zona più lontana 

dal confine del parco. 
L'ipotesi è frutto di una so

cietà cooperativa (Cooper) di 
cui fanno parte cinque econo
misti (tra cui il dott. Ama-
duzzi della Lega nazionale del
le cooperative), sette archi
tetti (tra cui il dott. Calza Bi
ni relatore all'incontro di Lec
ce, consulente di « Italia No
stra», e Giorgio Picchiato), 
due studiosi di scienze urba
ne (tra cui il dott. Busca, an-
ch'egli relatore all'incontro), 
un avvocato, un sociologo. 

Nel dibattito, introdotto dal 
sindaco di Lecce compagno 
Mario Spallone e dal vice sin
daco socialista, sono interve
nuti l'assessore regionale al 
Turismo Maggi, il compagno 
Putaturo segretario della Fe
derazione comunista di Avez-
zano, ring. Sansone dell'Ente 
Fucino, il dott. Villanuci del
la Cassa per il Mezzogiorno, 
il compagno Gerardo Chiaro-
monte. 

Tutti hanno sottolineato il 
fatto fondamentale e cioè la 
funzione preminente dell'ente 
pubblico e l'obiettivo di tu
rismo sociale e di massa (e 
non di élite) che si vuole per
seguire. In questo quadro il 
discorso ecologico — ha os
servato l'assessore Maggi, as
sicurando la collaborazione 
dell'Ente Regione — non è 
in contrasto con il discorso 
turistico. Dubbi e interrogati
vi sono stati sollevati a pro
posito della gestione la qua
le — è stato chiesto — an
che se dovesse essere affida
ta ad una società privata o 
mista non dovrà derogare dai 
vincoli e dalla finalità socia
li dell'operazione. 

Nessuna illusione, quindi, 
ma una iniziativa che, anche 
secondo i propositi esposti 
dai promotori, può sviluppar
si e avere successo, soprat
tutto se sarà mantenuta l'uni
tà di intenti fra tutti gli en

ti e pubblici locali e regionali. 
E' stato detto che l'impianto 
potrà assicurare una occupa
zione stabile per circa 150 
lavoratori (personale alber
ghiero) e che potrà avere an
che dei riflessi positivi sulla 
vita economica e sociale del 
Comune. 

Ma è stato detto in modo 
altrettanto chiaro — e su que
sto aspetto ha insistito il com
pagno Chiaromonte — che il 
turismo è solo uno degli ele
menti di sviluppo dell'indu
stria e dell'agricoltura, ma la 
collaborazione iniziata può e 
deve favorire l'intesa anche 
su altri terreni. Ente Fucino, 
Regione, Comuni, sindacati 
possono e debbono elaborare 
un « piano zonale » per av
viare un vasto processo di svi
luppo economico capace dav
vero di arrestare la piaga del
l'emigrazione. 

Concetto Testai 

Conregno a Venezia ài cardiologia e cardiochirurgia 

Valvole cardiache: gomma 
o maiale per sostituirle? 

.Sono il bersaglio di molte malattie e affezioni - As
sai positivi i risultati finora ottenuti con le protesi 

VENEZIA, 4 giugno 
Si è svolto oggi a Venezia, 

nell'ospedale «G. B. Giusti
niani», un convegno su vari 
argomenti di cardiologia e 
cardiochirurgia. Il convegno 
fca offerto la possibilità a car
diologi e a cardiochirurghi di 
fare una valutazione scientifi
ca della validità terapeutica 
della chirurgia delle protesi 
cardiache nelle cardiopatie 
acquisite. 

La malattia reumatica, l'en
docardite batterica, la deposi
zione di calcio sui tessuti, af
fezioni estremamente frequen
ti, eleggono come bersaglio — 
è stato detto durante il con
vegno — le valvole cardiache, 
in particolare quella mitrale 
e quella aortica che regolano 
e dirigono il flusso sanguigno 

dal cuore sinistro all'aorta. 
Le valvole compiono in una 

ora 8.400 movimenti, in un 
giorno circa 200 mila, in un 
mese sei milioni; attraverso 
esse passano lo mila litri di 
sangue in 24 ore. La salvezza 
del malato, in caso di un loro 
cattivo funzionamento, dipen
de quasi sempre dalla possi
bilità di 'sostituire la valvola 
malata ed ormai irrecupera
bile con ima artificiale. 

Molti tipi di valvole sono 
oggi a disposizione. Quella 
che riscuote ancora le mag
giori preferenze è la «Starr 
Edwards» (è una pallina di 
gomma al silicone). Attual
mente si sta sperimentando 
però una particolare valvola 
che, presentando un flusso 
centrale, non dà quella turbo

lenza che la corrente sangui
gna può assumere attorno al
la pallina della «Starr» con 
conseguente facile distruzione 
dei globuli rossi. E ' una val
vola che viene prelevata dal 
cuore dei maiali e che viene 
fissata su un telaio di titanio 
e quindi saldata per mezzo 
di materiale plastico. 

I risultati ottenuti comples
sivamente con le protesi so
no assai positivi. Sopravvivo
no infatti in buone condizio
ni circa il 90 per cento delle 
persone. Questi risultati si ot
tengono poi non solo nelle 
persone giovani ma anche ne
gli anziani. L'operazione, inol
tre, non salva solo la vita ma 
permette di restituire all'80 
per cento dei pazienti la ca
pacità di lavoro. 

Si apre oggi il processo per gli illeciti editili 

DC alla sbarra per il 
sacco di Caltanissetta 

ha otto giorni verranno giudicati anche gl'i amministratori responsabili della frana di Agrigento 
Cento gli imputali, tra cui tre ex sindaci democristiani • Accertate dalla perizia giudiziària alme
no quattrocento licenze irregolari • La copertura politica della DC non è mai venuta meno 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 4 giugno 

La DC alla sbarra per il 
sacco urbanistico delle città 
siciliane: da domani tocca ai 
gruppi di potere che hanno 
consentito la devastazione di 
Caltanissetta; tra otto giorni 
sarà la volta dell'avvio di un 
secondo processo agli ammi
nistratori agrigentini che a-
vallarono un massacro cosi 
sistematico della città dei 
templi, da provocarne la fra
na, la famosa frana del 19 
luglio '66. 

Esattamente cento gli im
putati, tra cui tre ex sindaci 
per città (gli agrigentini Foti, 
Di Giovanna e Ginex; i nis-
seni Umberto Traina, Calo
gero Traina e Pietro Oberto); 
un nugolo di assessori e di 
funzionari comunali e statali 
(tra cui un ex sovrintenden
te ai monumenti, Giuseppe 
Giaccone, che avrebbe dovu
to assicurare la tutela della 
preziosa zona archeologica di 
Agrigento); e, inoltre, al pro
cesso di Caltanissetta, tutto 
il « gotha » dei campioni del
la speculazione edilizia, i co
struttori-divoratori che, grazie 
alle complicità conquistate 
all'ombra dello scudo crocia
to, riuscivano persino a spo
stare a piacimento, come in 
una partita a scacchi senza 
avversario, le piazze e i bloc
chi di palazzine popolari per 
non rinunziare alle aree mi
gliori. 

Nessuna meraviglia per le 
imprese degli speculatori nis-
seni, sol che si pensi a quel 
che seppero fare gli ancor 
più ingordi loro colleghi di 
Agrigento, addirittura man
giandosi un costone della col
lina Atenea. Sennonché, i co
struttori di Agrigento dal pro
cesso che comincerà il 12 
sono del tutto defilati: per 
loro c'è già stato un proces
so, e ne sono usciti quasi 
indenni. Stavolta, e pur con 
tanto ritardo, del massacro 
dovranno rispondere i loro 
complici necessari, cioè gli 
amministratori democristiani 
bollati d'infamia dal non di
menticato rapporto Martuscel-
li, che concluse l'inchiesta mi
nisteriale sulla disastrosa fra
na, denunziando «i danni in
calcolabili di una condotta 
amministrativa intessuta di 
colpe coscientemente volute, 
di atti di prevaricazione com
piuti e subiti, di arrogante 
esercizio del potere, di spre
gio della condotta democra
tica ». 

E appunto da quel rap
porto ha preso le mosse il 
procedimento giudiziario, ini
zialmente aperto nei confron
ti di quasi duecento persone, 
ma che via via, negli anni e 
tra varie contese istruttorie 
(per esempio c'è voluto l'in
tervento e l'avocazione della 
procura generale di Palermo 
per imporre l'annullamento 
del proscioglimento in istrut
toria di un gruppo di quin
dici imputati), s'è ridotto si
no all'imminente processo con
tro ventotto imputati, nes
suno dei quali ha qualche 
ragione di temere, anche in 
caso di condanna, di finire 
realmente in galera a pagare 
per l'interesse privato in atti 
d'ufficio, per la falsità ideo
logica, per il peculato, per la 
a deroga » generosamente con
cessa magari per piazzare un 
bel po' di ville-mausoleo ai 
piedi del Tempio di Giunone. 

Benché Io preceda di una 
settimana, il processo di Cal
tanissetta che comincia do
mattina (76 imputati) è in 
un certo senso figlio di quel
lo di Agrigento perchè fu so
lo in seguito alla frana e al 
conseguente scandalo politi
co che fu possibile ripropor
re e imporre il problema del 
saccheggio urbanistico delle 
altre città siciliane ed in pri
mo luogo proprio di Calta
nissetta su cui « l'Unità » for
ni una impressionante docu
mentazione, da cui prese le 
mosse l'inchiesta giudiziaria, 
che forniva la riprova della 
continuità e della generalizza
zione dei casi agrigentini. 

Basti pensare che, preso a 
campione il periodo '56-*66. la 
perizia giudiziaria che è a 
fondamento del processo che 
sta per cominciare ha accer
tato l'esistenza di almeno 
quattrocento licenze edilizie 
inficiate da « numerosissime 
violazioni >» di tutte le nor
me; e. tra queste quattrocen
to. sono comprese le licenze 
relative a tutte le costruzio
ni di un qualche rilievo urba
nistico. Insomma, anche a 
Caltanissetta, come ad Agri
gento l'arbitrio era la regola. 

Una regola talmente radi
cata e diventata norma di 
vita e di amministrazione che, 
quando il magistrato ha in
terrogato gli fx sindaci (tra 
questi ce n'è uno — Calogero 
.Traina — che è diventato de
putato regionale), costoro 
«non hanno in genere con
testato l'esistenza delle viola
zioni ». Niente affatto: « Si so
no limitati ad offrire giusti
ficazioni attinenti all'elemen
to psicologico del reato». Il 
giudice non spiega piii com
piutamente in che rosa con
sista questo elemento. Ma 
loro, i notabili-imputati, lo 
sanno bene: intomo all'indu
stria del loro potere, qual
unque cosa accada, il qua
drato della DC non viene mai 
a mancare. Quando si dice 
la sicurezza. 

Giorgio Frasca Polara 

Trovata la 
salma di un 

altro paracadutista 
dell'Hercules 

LIVORNO, 4 giugno 

Nella stessa zona di mare 
dove il 2 giugno scorso tu 
trovata la salma del paraca
dutista Giuseppe . D'Alessan
dro, è stata recuperata oggi 
pomeriggio la salma di un 
altro paracadutista che, tra
sportata a Livorno, è stata po
sta a disposizione dell'au
torità giudiziaria. 

Il recupero è avvenuto da 
parte dei sommozzatori del
la marina militare che opera
vano nella zona a bordo del
la nave « Cavezzale » e del dra
gamine « Agave ». 

Sciagura 
ferroviaria 
nel Bengala 

30 morti 
DACCA, 4 giugno 

Trenta morti e duecento fe
riti costituiscono il bilancio 
di una sciagura ferroviaria av
venuta alla stazione di Jes-
sore. 

Un treno partito in mattina
ta da Khulna si è andato a 
schiantare in piena velocità 
contro i respingenti piazzati 
proprio all'estremo della sta
zione. 

Sembra che la maggior par
te delle vittime si trovasse 
nella carrozza di testa. 

I feriti sono stati traspor
tati nell'ospedale locale. 

Due operai 
schiacciati 

da una ruspa 
a Salviano 

LIVORNO, 4 giugno 
Due operai addetti allo sca

rico di materiali da costruzio
ne sono morti mentre torna
vano a casa dal lavoro a bor
do di una ruspa che serviva 
per il loro lavoro. 

Su una strada sterrata, a 
qualche chilometro da Salvia
no, per cause imprecisate, la 
ruspa si è rovesciata precipi
tando in una scarpata e 
schiacciandoli. 

La morte dei due operai è 
stata istantanea. Una delle 
vittime è Bruno Casarosa, di 
51 anni, residente a Livorno; 
l'altra non è stata identificata. 

Arrestati due dei quattro picchiatori 

Aggredito dai missini 
un giovane a Bolzano 

Uno dei teppisti è un indiziato di reato per il campo paramilitare di Campo Pennes 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLZANO, 4 giugno 

Sergio Camin, un giovane 
studente e pittore ventiduen
ne, si trova ricoverato allo 
ospedale civile in serie con
dizioni per aver riportato un 
trauma toracico ed addomina
le. In queste condizioni il Ca
min è stato ridotto dall'ag
gressione di un gruppo di 
quattro teppisti fascisti del 
MSI, con alla testa il segre
tario provinciale del sedicen
te Fronte nazionale della gio
ventù, Walter Pilo. 

Il pestaggio di cui è sta
to vittima Sergio Camin (che 
è corrispondente de II Mani
festo) è avvenuto ieri sera. Il 
giovane era seduto in una 
gelateria di corso Italia, con 
la giovanissima moglie dician
novenne e con il figlioletto in 
tenera età, allorché Walter 
Pilo ha cominciato a provo
carlo con minacce ed insul
ti, fino a quando il Camin 
non ha risposto per le rime. 
Il Pilo a questo punto gli si 
è scagliato addosso, subito 
spalleggiato da altri tre pic

chiatori. Sotto gli occhi della 
moglie allibita ed impotente 
e del bimbo, Sergio Camin è 
stato investito a pugni e cal
ci dai quattro energumeni, 
che, gettatolo per terra, lo 
hanno poi ripetutamente cal
pestato, lasciandolo poi privo 
di sensi sul selciato, dove ve
niva soccorso dal fratello e 
da un altro giovane. Nel frat
tempo un passante, che ave
va assistito alla selvaggia ag
gressione, telefonava al 113, 

Si è poi saputo che per 
l'episodio sono stati arrestati 
inspiegabilmente solo due dei 
picchiatori fascisti; mentre lo 
stesso Camin si trova pianto
nato in stato d'arresto, e pu
re arrestati sono il fratello 
del Camin ed un altro giova
ne (ambedue diciottenni) che 
avevano tentato di soccorrere 
il pittore. 

Arrestato, da parte fasci
sta, è Walter Pilo, notissimo 
picchiatore e squadrista del 
MSI, coinvolto in una serie 
interminabile di episodi di 
tepppismo nero fino alla noti
ficazione dell'avviso di reato 

per la partecipazione al cam
po guerriglia di Passo Pennes. 
Questo squallido individuo se 
ne è stato in galera per alcu
ne settimane nel novembre 
e dicembre scorsi in relazio
ne alle sue attività squadri-
stiche. Quando la Magistra
tura avviò le indagini per il 
campo guerriglia di Passo 
Pennes, la sera stessa in cui 
uno studente era stato invi
tato a deporre dal magistra
to inquirente, si recò a casa 
del giovane e lo minacciò 

Altro arrestato, responsabi
le del vile pestaggio, è Ren
zo Motter (detto il Lollo), 
noto pregiudicato, anch'egli 
coinvolto in numerosi episo
di di attività squadristica, ol
tre che in altri episodi di 
cronaca nera come quello — 
tanto per ricordarne uno — 
della «notte brava» del suo 
amico Carlo Trivini, che si 
trova in galera per aver as
sassinato un cameriere di un 
night della zona popolare di 
Bolzano, proprio mentre era 
in sua compagnia. 

Gian Franco Fata 

Dopo il « doping » di Milano lo scandalo dell'ippica dilaga 

Scoperti a Roma tre cavalli 
«addormentati» con la droga 

ROMA, 4 giugno 

Da Milano a Roma, lo scan
dalo dell'ippica dilaga. Altri 
tre cavalli drogati sono stati 
scoperti oggi alle Caparmene; 
si chiamano Gozzi. Benozzo 
Gozzoli e Rinascimento. Se
condo le previsioni, doveva
no essere i protagonisti del 
« Criterium romano gentle
man» — un discendente sui 
2400 metri (un milione di 
premi) in pista piccola ri
servato alla speciale categoria 
dei fantini-gentleman, cioè 
fantini non professionisti — 
insieme a Glommen e Pira 
nesi. 
E' stato l'allenatore di Goz

zi, Alberto Grassini, a dare 
l'allarme che ha determinato 
l'intervento dei commissari e, 
quindi, l'annullamento della 
corsa. Il signor Grassini ave
va notato ima strana «svo
gliatezza » in • Gozzi durante 
le operazioni di insellaggio e 
quando il cavallo — lasciato 
il « tondino » per avviarsi alla 
pista — si è rifiutato di pren
dere il galoppo per raggiun
gere le gabbie di partenza si 
è convinto che « qualcosa non 
andava » ed ha avvertito i 
commissari dei suoi sospetti. 
probabilmente accentuati dal 
fatto che Gozzi già il 23 mag
gio era stato coinvolto in un 
« fattaccio » che è ancora al
l'esame degli inquisitori del 
Jockey Club. 

Investiti della questione i 
commissari — che dopo i cla
morosi casi di doping sco
perti nei giorni scorsi a Mi
lano stanno con gli occhi par
ticolarmente attenti e le orec
chie dritte, ben sapendo che 
questi scandali a ripetizione 
non potranno non rimettere in 
discussione strutture e orga
nizzazioni ippiche — hanno 
subito disposto il rientro dei 
cinque cavalli e chiesto l'in
tervento del veterinario di ser
vizio. Il sanitario confermava 
i sospetti del signor Grassini 
rilevando le condizioni anor
mali di Gozzi e di altri due 
cavalli: Benozzo Gozzoli e Ri
nascimento. 

La corsa veniva annullata. 
Il fatto che una (o piii?) 

banda di « clandestini » rie
sca a truccare tranquillamen
te le corse è il segno piii 

lampante che nel mondo ip
pico retto da leggi vecchie, 
anacronistiche rispetto ai tem
pi moderni e al giro di affa
ri di centinaia di miliardi che 
oggi caratterizza l'attività ip
pica, c'è molto da rivedere 
a cominciare dall'organizza
zione delle scommesse per fi
nire ai criteri di direzione 
dell'Ente. Ma di questi pro
blemi avremo modo di ripar
lare. Per il momento restia
mo alle... Capannelle. La sco-

Un insegnante 
a Roma denuncia: 

« Due giovani 
hanno tentato 
di rapirmi » 

ROMA, 4 g.L.g'io 
Due giovani avrebbero ten

tato di rapire l'altra notte un 
insegnante di liceo. Guido Pa-
cella, di 27 anni, abitante alla 
Garbatella, in via Pilo Ema-
nuelli. L'episodio è stato de
nunciato agli agenti del com
missariato dell'EUR i quali, 
verso le 23,30 sono stati chia
mati dai familiari del docen
te: « Venite, due giovani ma
scherati si sono presentali in 
casa per rapire il professo
re ... Sono scappati quando 
abbiamo gridato loro di aver
li riconosciuti ». 

Alcuni agenti si sono re
cati presso l'abitazione di 
Guido Pacella con il quale 
hanno ricostruito l'episodio. 
I due giovani, tra i 15 e i 16 
anni, il viso coperto da una 
calza di nylon, hanno suona
to alla porta chiedendo del 
professore; questi si è avvi
cinato al padre che era an
dato ad aprire, superato il 
primo attimo di sgomento, 
ha urlato: « Vi ho riconosciu
ti ». 

A questo punto i rapitori 
sono scappati. Per le scale gli 
agenti hanno trovato una cor
da e un pezzo di cerotto. 

perta dei tre cavalli «droga
ti» e l'annullamento della 
corsa darà luogo a due in
chieste, 

Le due inchieste sono state 
aperte e per il momento non 
resta che attenedere l'esito 
delle indagini con la speran
za che gli organismi ippici 
agiscano con estremo rigore 
e con maggiore celerità di 
quanto non è accaduto per il 
« fattaccio » de! 23 maggio 
cui abbiamo accennato all'i
nizio e che per ora è fermo 
all'appiedamento degli allievi 
fantini che ne sono stati i 
protagonisti e che si provve
da ad istituire immediata
mente più rigorosi controlli 
intorno ai box in cui sono 
alloggiati i cavalli oltre ad 
estendere i controlli antido
ping nel senso soprattutto di 
non orientare gli accerta
menti solo in direzione del 
vincitore ma anche dei._ vin
citori mancati. 

Protagonisti del « fattac
cio» del 23 maggio sono sta
ti Gozzi e Glommen, que
st'ultimo a sua insaputa. Era 
in programma una corsa di 
allievi fantini e Glommen era 
il cavallo da battere. Ci si 
è accordati sulla vittoria di 
Gozzi e mentre quest'ultimo 
si avviava al traguardo gli 
altri « frenavano » la corsa 
imbottigliando il favorito e-
straneo alla combine. I com
missari a fine corsa retrocede
vano Gozzi al quarto posto 
(fuori cioè dalla a rosa» dei 
piazzati interessanti il gioco 
delle scommesse) e appieda
vano i responsabili della truf
fa. Ma può finire la vicenda 
con un « appìedamento »? Sa
rebbe assurdo, come sarebbe 
assurdo non trarre le più ri
gorose conseguenze dal «fat
taccio» accaduto il 27 mag
gio a Milano nel corso del 
«Premio Bersaglio» 

Che cosa si intende fare per 
garantire la regolarità delle 
corse d'ora in avanti non è 
stato ancora detto. Che cosa 
ne pensa di tutta la vicenda 
il ministro dell'Agricoltura e 
Foreste, l'on. Natali, sotto la 
cui competenza ricade l'attivi
tà ippica? 

f. g. 


